SOLUZIONI TEST


RISPOSTA CORRETTA CONTRASSEGNATA DA (
S.I.L.S.I.S. 2004-2005




20 giugno 2005

Educazione linguistica




indirizzi: Scienze e F.I.M.
Domande 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7: 2 punti per la risposta corretta (tot. 14 punti)

Domanda 8 (aperta): 3 punti 

Domanda 9: 1 punto per ogni numero in sequenza corretta (tot. 5 punti)

Domanda 10: ½ punto per ogni risposta corretta (tot. 8 punti)

Totale 30 punti; la domanda 11, per la quale è possibile barrare più di una casella, assegna 3 punti che vengono calcolati per la lode.

Domande 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7: barrare la casella della risposta corretta

1) La nozione di lingua standard è costituita (secondo Berruto) dal confluire e sommarsi di più criteri, tra i quali possiamo elencare

( elaborazione, codificazione, sovraregionalità, prestigio
( prescrittività, grammaticalità, sovraregionalità, prestigio [no prescrittività e grammaticalità]
( elaborazione, grammaticalità, logicità, prestigio [no grammaticalità e logicità]
( elaborazione, grammaticalità, sovraregionalità, logicità [no grammaticalità e logicità]
( prescrittività, sovraregionalità, prestigio, codificazione [no prescrittività; l’idea di una norma codificata in grammatiche è appunto da associare alla nozione di “codificazione”, vedi Berruto pag. 57]
2) In Italia le pronunce regionali

( caratterizzano esclusivamente i parlanti meno colti [vedi Berruto pag. 96]
( sono ben consolidate anche presso le classi colte
( si discostano in maniera uniforme dalla varietà toscana e dalla varietà standard [uniforme non corrisponde al vero; inoltre esiste anche la pronuncia regionale toscana]
( si distinguono a livello di curva intonativa ma non a livello di singoli segmenti fonici [si distinguono anche a livello di segmenti fonici, vedi Berruto pag. 96]
( sono l’effetto di un progressivo divaricarsi delle varietà di italiano [falso; non sono mai esistite varietà di italiano più vicine a livello fonico]
3) L’ipercorrettismo è il fenomeno per cui un parlante sovraestende la norma appresa o desunta a contesti nei quali la norma non opera, producendo una forma scorretta (anche nella varietà cui il parlante vorrebbe tendere). Un esempio di ipercorrettismo è: io le dico per io gli dico. Quale tra gli esempi seguenti può essere considerato un caso di ipercorrettismo?

(
Se io potrei, li aiuterei (periodo ipotetico a doppio condizionale) [forma tipica dell’italiano popolare che non è dovuta al tentativo di aderire ad una norma appresa]
(
Fallo più bene (formazioni analogiche di gradi aggettivali/avverbiali) [forma tipica dell’italiano popolare che non è dovuta al tentativo di aderire ad una norma appresa, ma ad una semplice estensione analogica]
(
Non vi è alcun motivo di preoccuparsi (vi per ci, alcun per nessun) [registro alto, ma non forma scorretta]
( La persona cui lo guardava (relativa introdotta da cui invariabile)
(
Con la fanfara che la dirigeva Toscanini (relativa con che invariabile e ripresa pronominale) [forma tipica dell’italiano popolare che non è dovuta al tentativo di aderire ad una norma appresa, ma ad una semplice estensione analogica]
4) Per quale delle seguenti frasi potremmo utilizzare l’etichetta di “italiano neo-standard” (secondo i caratteri delineati da Berruto)?

( Non avemmo il tempo di decidere. [italiano standard tout-court]
( Di tutto questo non saprei che farmene, se non fosse per Silvia. [di questo ripreso con ne, dativo etico (mi): fissazione del verbo fare + pronome clitico]
( Cosa ne pensi te? [italiano popolare, o informale trascurato, marcato diatopicam., te sogg.]
( Ma guarda che ci credavamo tutti. [italiano popolare, o informale trascurato, marcato diatopicam.: forma verbale analogica credavamo]
( Ma dico quel giornalino lì che te lo compravi sempre. [italiano popolare, marcato diatopicam.: relativa analitica, te soggetto, quello...lì]
5) Un apprendente di italiano L2 (seconda lingua) con L1 (prima lingua) cinese (lingua isolante) produce una sequenza come sono un ragazzo gioventù; tale sequenza esemplifica un fenomeno di interferenza della L1 in quanto

( mostra una sequenza nome + aggettivo (ragazzo gioventù) che non corrisponde alle regole della lingua d’arrivo (L2) [non è la sequenza nome + aggettivo che diverge dalle regole dell’italiano ]
( non rispetta le regole di accordo soggetto-verbo (soggetto di sono) [palesemente falso: il soggetto è espresso con la flessione verbale, come di norma in italiano]
( mostra una caratteristica difficoltà a distinguere classi lessicali (nome vs. aggettivo) distinte nella L2 attraverso morfologia derivazionale (il suffisso -tù) [è evidente che il problema consiste nell’utilizzo di un suffisso nominale dove sarebbe richiesto un suffisso aggettivale]
( mostra una caratteristica difficoltà nell’apprendimento della flessione del verbo [il verbo è flesso perfettamente]
( mostra una caratteristica difficoltà nell’uso dell’articolo (un) [la forma dell’articolo è ovviamente corretta]
6) Quale tra le seguenti porzioni di testo contiene più di un livello di subordinazione?

( nella costruzione della tavola di verità di una proposizione ottenuta dalla composizione di due proposizioni semplici [è un sintagma nominale, non c’è alcuna frase]
( Due piani che si intersecano [subordinaz. livello 1] formano [frase principale] quattro diedri; di questi, due, se sono opposti allo spigolo [subordinaz. livello 1], sono uguali [frase principale], e due, se sono adiacenti [subordinaz. livello 1], sono supplementari [frase principale]. [le frasi principali sono tra loro coordinate]
( Congiunzione, disgiunzione e negazione (e, o, non) sono tre modi per connettere [subordinaz. livello 1] proposizioni elementari; sono perciò detti connettivi logici.

( Se [subordinaz. livello 1] la superficie laterale del cono si suppone sia realizzata [subordinazione livello 2] con un foglio di carta e la si taglia lungo una generatrice, si constata [frase principale] che essa si può distendere sopra un piano.
( Una delle forze determinanti nel processo di selezione sequenziale è la fertilità relativa [frase principale]. Il fattore o i fattori che rendono [subordinaz. livello 1] un determinato protozoo, pianta e animale capace di produrre [subordinaz. livello 2; sebbene implicita e retta da un aggettivo] prole vitale in quantità maggiore di altri organismi della stessa specie variano [frase principale] da individuo a individuo.
[due risposte possibili, per errore; nessuno in ogni caso ha scelto questa seconda opzione]
7) Leggendo il breve testo seguente

I cirripedi, appartenenti alla classe dei crostacei, quando passano dalla forma larvale, durante la quale conducono vita libera, alla forma adulta, si attaccano alle rocce e secernono una conchiglia. In Scozia una specie di cirripede, Chthamalus stellatus, si rinviene nella parte alta del litorale bagnato dalle maree, mentre un’altra specie, Balanus balanoides, si trova più in basso. Sebbene i giovani di Chthamalus si attacchino spesso alle rocce basse, quando il Balanus, dopo il suo breve periodo di vita planctonica, stabilisce qui la sua dimora, non si trovano più adulti di C. stellatus.

la connessione tra il periodo di vita planctonica e la forma larvale

( è esplicita perché stabilita sulla base di un accordo grammaticale (forma larvale femminile come vita planctonica) [il genere non è evidentemente sufficiente data la distanza tra un elemento e l’altro]
( risulta contraddetta dal testo (per esprimere tale sovrapposizione di significato si sarebbe dovuto dire qualcosa come periodo di vita larvale). [in realtà è il significato inteso].
( rappresenta una deduzione ingiustificata [in realtà è il significato inteso].
( può essere stabilita esclusivamente sulla base di conoscenze “enciclopediche” (vita planctonica e forma larvale sono espressioni sinonime) [non è del tutto vero (vedi la risposta seguente) soprattutto perché le due espressioni non sono sinonime nemmeno unidirezionalmente, cioè alla maniera in cui fiore può essere considerato sinonimo di rosa: la sinonimia è stabilita soltanto in questo contesto]
( si inferisce sulla base sia di conoscenze enciclopediche sia dello schematismo interno al testo (sulla base della parallela connessione tra attaccarsi alle rocce [nella sua prima occorrenza] e stabilire la dimora).
8) Sottolineare nel testo seguente tutti gli elementi (parole, parti di parole o gruppi di parole) che riprendono o anticipano un altro elemento del testo. Porre poi tra parentesi quadre gli elementi che essi riprendono (i cosiddetti antecedenti) e apporre lettere sottoscritte uguali agli elementi coreferenti, cioè antecedenti ed elementi di ripresa che hanno lo stesso referente (ogni elemento sottolineato e ogni elemento tra parentesi deve essere indicizzato da una lettera sottoscritta). Prestare attenzione anche all’anafora zero, cioè alle riprese non rappresentate da un elemento pieno, come è il caso, nell’esempio dato qui sotto, del soggetto nullo di è sviluppabile.

Esempio:

Se [la superficie laterale del cono]A si suppone realizzata con un foglio di carta e laA si taglia lungo una generatrice, si constata che [essaA si può distendere sopra un piano]B (perciò si dice che __A è sviluppabile) e mediante tale distensioneB si ottiene [un settore circolare]C, il cuiC raggio è l’apotema del cono e l’arco che loC limita è equivalente alla circonferenza della base del cono.

Disegna [un decagono convesso]A indicandoneA i vertici con le prime lettere dell’alfabeto. Traccia, quindi, [le sueA diagonali]B e indicaneB il numero. Scegli ora [cinque vertici di tale poligonoA]C in modo tale che, unendoliC, si formi una linea spezzata chiusa. In quale ordine devono essere scelti tali verticiC in modo che __C formino un poligono? __C Formano sempre un poligono convesso? (oppure forminoC / FormanoC)

9) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi.

Esempio:

Non hanno superato l’esame di Diritto Privato.
2
Li hanno bocciati a privato.



3
Sono stati respinti all’esame di Diritto Privato.
1
A loro li hanno bocciati a privato.


5

Privato non l’hanno passato.



4

Alcuni soldati ignorarono però l’ordine ricevuto.


3
Certi soldati però non hanno ubbidito all’ordine.


5
Alcuni soldati ignorarono però l’ordine impartito.


2
Alcuni militi ignorarono ciononostante l’ordine impartito loro.

1
Alcuni soldati però disobbedirono all’ordine.



4
10) Indicare quali delle seguenti parole/ frasi sono marcate principalmente dal punto di vista diatopico (spazio) e quali dal punto di vista diafasico (situazione comunicativa, registro), scrivendo rispettivamente (T) e (F).

F Com’è che l’hai comprato? [com’è che (frase scissa) = perché, vedi Berruto pag. 80]
F ci dovevi pensare prima [imperfetto con val. modale (= avresti dovuto), neostandard, vedi Berruto pag. 69-70; volendo anche verbo + ci fisso, pag. 76]
F Mele ce ne hai? [dislocazione + averci (pag. 76), diffusi in tutto il territorio]
F una serie di sostanze sono state messe al bando [accordo a senso, vedi Berruto pag. 81]

T guardamo [laz.]

T è bell’e fatta [bell’e = già, tosc. + sett.]

F massimamente determinate decisioni [ordine avverbio + agg. + nome, anglicismo; vedi Berruto pag. 90]
F se era domani venivo [periodo ipotetico dell’irrealtà con l’indicativo, diffuso in tutto il territorio, vedi Berruto pag. 69-70]
F inasprimento [lessico “alto”]
T Non è che stai cercando a me? [accusativo preposizionale (cercare a) senza dislocazione, centr. e merid., vedi Berruto pag. 135]

T Prendilo su con te, per favore. [verbo analitico, sett.]
T fa niente [cancellazione della negazione preverbale, sett.]
F a me non m’avrebbero lasciato andare [accusativo preposizionale pronominale con dislocazione, diffuso anche al Nord, vedi Berruto pag. 135]

T l’hanno sparato [uso transitivo di verbo intransitivo, merid.] [effettivamente fuori contesto poteva essere frainteso]
T sei ben bravo, eh [avverbio ben(e) con valore di avverbio di frase (= ‘davvero, proprio’), sett.]
F L’ha mangiato tutto il formaggio, il cane? [dislocazione a sin. e a destra]
11) Indicare quali delle seguenti frasi risultino alquanto incoerenti dal punto di vista della compresenza di varianti diafasiche.

( Alcuni militi non ci hanno ubbidito all’ordine impartito dal sergente. [ci pronome dativo basso + dislocazione (informale) vs. ordine impartito alto]
( Alcuni militi ignorarono ciononostante l’ordine impartito loro.

( C’è dei soldati che non hanno obbedito all’ordine.

( C’è dei soldati che l’ignorarono, l’ordine. [accordo verbo sg. sogg. pl. basso + dislocazione (informale) vs. ignorare alto]
( Alcuni soldati ignorarono però l’ordine ricevuto.
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indirizzi: Scienze e F.I.M.

Domande 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7: la casella della risposta corretta

1) L’elenco delle caratteristiche dell’italiano neo-standard fornito da Berruto è fondato su un principio

( descrittivo [si noti che si chiede quale sia il principio alla base dell’elenco; vedi Berruto pagg. 61 sgg.]
( grammaticale

( di elaborazione

( sovraregionale

( prescrittivo

2) In Italia tutte le pronunce regionali

( vanno progressivamente scomparendo [anzi si sono consolidate anche presso le classi colte, vedi Berruto pag. 96]
( sono l’effetto di un progressivo divaricarsi delle varietà di italiano [falso; non sono mai esistite varietà di italiano più vicine a livello fonico]
( si discostano in maniera significativa dalla varietà toscana [esiste anche la pronuncia regionale toscana]
( si distinguono nettamente a livello di curva intonativa, ma anche a livello di singoli segmenti fonici [vedi Berruto pag. 96]
( caratterizzano esclusivamente i parlanti colti [palesemente falso]
3) Caratteristico della norma prescrittiva è il purismo, che connota lo standard come

( sovraregionale [sovraregionale è per definizione qualsiasi standard; la sovraregionalità non è caratteristica della norma prescrittiva o puristica]
( dato da ciò che è comune alle diverse varietà più ciò che è proprio esclusivamente dello standard [definizione “scientifica”, non puristica, di standard]
( varietà alta in contrapposizione al neo-standard [il purismo non oppone varietà secondo livelli, esclude semplicemente tutto ciò che non si conforma ad una data norma]
( basato su un modello obsoleto

( intrinsecamente migliore in quanto a logica, eleganza, correttezza [vedi Berruto pag. 61]
4) Per quale delle seguenti frasi potremmo utilizzare l’etichetta di “italiano popolare” (secondo i caratteri delineati da Berruto)?

( Pensa che stupido, son entrato in casa e mi son dimenticato le chiavi fuori. [italiano colloquiale, informale, vedi Berruto pag. 191]
( Di tutto questo non saprei che farmene, se non fosse per Silvia. [neostandard]
( Ma non ci devi mica cliccare sopra! [italiano colloquiale, informale]
( Le chiavi le hai prese tu? [dislocazione, neostandard]
( Ma dico quel giornalino lì che te lo compravi sempre. [frase relativa sull’oggetto con che + lo di ripresa, vedi Berruto pag. 119, 123 sgg., te soggetto, volendo anche quel ... lì, vedi es. simile in Berruto pag. 122]
5) Un apprendente di italiano L2 (seconda lingua) con L1 (prima lingua) cinese (lingua isolante) produce una sequenza come vorrei studio; tale sequenza esemplifica un fenomeno di interferenza della L1 in quanto

( mostra una caratteristica difficoltà a distinguere categorie grammaticali attraverso morfologia flessiva (indicativo vs. infinito) [il significato inteso è evidentemente vorrei studiare]
( non rispetta le regole di accordo soggetto-verbo (manca la marca di accordo sul verbo studio) [anzi c’è un verbo flesso per persona anche dove le regole dell’italiano non lo prevedono]
( mostra una sequenza di due verbi nell’ordine in cui compaiono nella L1 ma non nella L2 [l’ordine corrisponde perfettamente all’ordine italiano]
( utilizza in maniera inappropriata la forma di condizionale vorrei [palesemente falso]
( scinde l’espressione del tempo/modo e della persona dal lessema verbale, secondo le regole della L1 [il tempo/modo e la persona sono correttamente espresse sul verbo e non altrove, e anzi, come detto, la persona viene espressa sul verbo anche anche dove le regole dell’italiano non lo prevedono]
6) Quale tra i seguenti brani esemplifica una caratteristica giustapposizione di frasi senza esplicitazione delle relazioni semantiche?

( Infatti Darwin, alle prese con questo problema fondamentale, modificò alquanto il suo punto di vista, avvicinandosi a un punto di vista più lamarckiano. [la relazione di significato è chiara nel senso che modificare il punto di vista e avvicinarsi al punto di vista lamarckiano rappresentano due fatti logicamente indipendenti, che possono perciò rimanere separati nella sequenza dei contenuti]
( Il processo di successione ecologica è provocato dagli stessi organismi viventi. Ogni comunità temporanea cambia le condizioni locali di temperatura, luce, umidità, struttura e spessore del suolo e altri fattori abiotici creando condizioni favorevoli per una comunità temporanea successiva. [ciò che viene espresso nella seconda frase, dopo il punto, rappresenta l’esplicitazione del concetto di “successione ecologica”, ma questa relazione di significato deve essere inferita e non è esplicitata]
( nella costruzione della tavola di verità di una proposizione ottenuta dalla composizione di due proposizioni semplici [semplice sintagma nominale, non c’è giustapposizione di frasi]
( Due piani che si intersecano formano quattro diedri; di questi, due, se sono opposti allo spigolo, sono uguali, e due, se sono adiacenti, sono supplementari. [le relazioni sono chiaramente espresse tramite il tipo di subordinazione (frase relativa e frase ipotetica): non c’è giustapposizione]
( Se la superficie laterale del cono si suppone sia realizzata con un foglio di carta e la si taglia lungo una generatrice, si constata che essa si può distendere sopra un piano. [le relazioni sono chiaramente espresse tramite il tipo di subordinazione (frase ipotetica, frase completiva soggettiva): non c’è giustapposizione]
7) Leggendo il breve testo seguente

I cirripedi, appartenenti alla classe dei crostacei, quando passano dalla forma larvale, durante la quale conducono vita libera, alla forma adulta, si attaccano alle rocce e secernono una conchiglia. In Scozia una specie di cirripede, Chthamalus stellatus, si rinviene nella parte alta del litorale bagnato dalle maree, mentre un’altra specie, Balanus balanoides, si trova più in basso. Sebbene i giovani di Chthamalus si attacchino spesso alle rocce basse, quando il Balanus, dopo il suo breve periodo di vita planctonica, stabilisce qui la sua dimora, non si trovano più adulti di C. stellatus.

la connessione tra il periodo di vita planctonica e la forma larvale

( può essere stabilita esclusivamente sulla base di conoscenze “enciclopediche” (vita planctonica e forma larvale sono espressioni sinonime) [non è del tutto vero, vedi la risposta seguente, soprattutto perché le due espressioni non sono sinonime nemmeno unidirezionalmente, cioè alla maniera in cui fiore può essere considerato sinonimo di rosa: la sinonimia è stabilita soltanto in questo contesto]
( si inferisce sulla base sia di conoscenze enciclopediche sia dello schematismo interno al testo (sulla base della parallela connessione tra attaccarsi alle rocce [nella sua prima occorrenza] e stabilire la dimora).
( risulta contraddetta dal testo (per esprimere tale sovrapposizione di significato si sarebbe dovuto dire qualcosa come periodo di vita larvale). [in realtà è il significato inteso].
( rappresenta una deduzione ingiustificata. [in realtà è il significato inteso].
( è esplicita perché stabilita sulla base di un accordo grammaticale (forma larvale femminile come vita planctonica). [il genere non è evidentemente sufficiente data la distanza tra un elemento e l’altro]
8) (vedi sopra)
Disegna [un decagono convesso]A indicandoneA i vertici con le prime lettere dell’alfabeto. Traccia, quindi, [le sueA diagonali]B e indicaneB il numero. Scegli ora [cinque vertici di tale poligonoA]C in modo tale che, unendoliC, si formi una linea spezzata chiusa. In quale ordine devono essere scelti tali verticiC in modo che __C formino un poligono? __C Formano sempre un poligono convesso? (oppure forminoC / FormanoC)

9) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi.

È chiaro che l’amministrazione non si accollerà quest’onere.


5
È evidente che l’amministrazione non intende farsi carico di tale onere.

2
Appare evidente che l’amministrazione non intende farsi carico di tale onere.
1
È chiaro che l’amministrazione non si accollerà tale onere.



4
È evidente che l’amministrazione non intende accollarsi tale onere.

3
10) Indicare quali delle seguenti parole/ frasi sono marcate principalmente dal punto di vista diatopico (spazio) e quali dal punto di vista diafasico (situazione comunicativa, registro), scrivendo rispettivamente (T) e (F).

F Non ci tengo proprio. [tenerci, vedi Berruto pag. 76]


F un insieme di norme regolano...[accordo a senso, vedi Berruto pag. 81]
F si salutavamo [si per ci, it. pop., non legato a una particolare zona ma attestato in zone discontinue, vedi Berruto pag. 120, tratto 11]
T C’è delle mele? [accordo verbo sing. con sogg. indefinito pl., toscanismo, Berruro pag. 120, n. 8]
F Non è che stai cercando me? [frase scissa, vedi Berruto pag. 68]
F senti a me [accusativo preposizionale (sentire + a) senza dislocazione, centr. e merid., vedi Berruto pag. 135]

F Ci vieni alla festa? [dislocazione a destra]
F quelle che sono le nostre esigenze [formula riempitiva, tratto colloquiale, vedi Berruto pag. 92]
T avemo [laz.]
T Mettiamolo giù. [verbo analitico, tratto sett.; in effetti diversamente interpretabile fuori contesto]
T Cosa che ti ha detto? [interr. cosa che, tratto sett. vedi lucidi]
F volare basso [aggettivo con funzione avverbiale, vedi Berruto pag. 82]
T te lo vuoi? [te sogg., sett. e tosc.]
T Le vuoi o no quelle robe qui? [quello rafforzato con qui, sett., vedi Berruto pag. 79; dislocazione a sinistra ininfluente]
F una giornata no [vedi Berruto pag. 82]
F Non ne avevamo mai sentito parlare di questa storia. [fissazione di ne con dislocazione a destra, neostandard, vedi Berruto pag. 77]
11) Indicare quali delle seguenti frasi risultino alquanto incoerenti dal punto di vista della compresenza di varianti diafasiche.

( L’amministrazione si farà mica carico di ‘sto onere. [negazione postverbale mica e ‘sto tratti bassi vs. farsi carico e onere registro burocratico/formale]
( Mi pare chiaro che l’amministrazione non si farà carico di quest’onere.

( È ovvio che l’amministrazione non si accollerà questa spesa.

( Ma è vero che l’amministrazione non si fa carico di tale onere? [ma (è vero che) come segnale discorsivo all’inizio di un enunciato (come in ma che hai fatto?) tratto basso vs. farsi carico, tale, onere registro burocratico/formale]
( È evidente che l’amministrazione non intende farsi carico di tale onere.

SOLUZIONI TEST


RISPOSTA CORRETTA CONTRASSEGNATA DA (
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indirizzi: Lingue e Lettere
prova X

Domande 1, 2, 3, 4: 2 punti per la risposta corretta (totale 8 punti)

Domanda 5: 2 punti per la risposta corretta (tutti e soli i tratti barrati)

Domanda 6: ½ punto per ogni risposta corretta (totale 3 punti)

Domanda 7 (aperta): 3 punti

Domande 8, 10 (aperte): 4 punti ciascuna (totale 8 punti)

Domanda 9 (aperta): 3 punti

Domanda 12 (aperta): 5 punti

Totale: 32 punti

Domande 1, 2, 3, 4: barrare la casella della risposta corretta

1) Secondo le “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica” il linguaggio verbale è di fondamentale importanza nella vita sociale e individuale perché

( è l’unica capacità simbolica che possa essere insegnata in contesto scolastico

( consente l’accendersi e il maturare di interessi intellettuali e di partecipazione alla vita di una cultura e comunità [secondo le dieci tesi è casomai l’opposto, vedi pag. 1, tesi II: “lo sviluppo delle capacità linguistiche affonda le sue radici ... nell’accendersi e maturarsi...”]
( consente l’espressione politica di tutte le classi sociali

( consente una molteplicità di usi (comunicativi, cognitivi, emotivi, argomentativi) [vedi pag. 1, tesi I]

( è l’unico che consente la comunicazione

2) Le ragioni fondamentali addotte dalle “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica” per promuovere il rispetto e la tutela di tutte le varietà linguistiche nell’istituzione scolastica sono connesse

( a determinate tecniche glottodidattiche

( a principi costituzionali [vedi pagg. 2-3, tesi IV]
( ragioni di opportunità scientifica e didattica

( alla legislazione di tutela delle minoranze linguistica

( alla critica della pedagogia linguistica tradizionale [la critica alla pedagogia linguistica tradizionale è casomai, in questo ambito, una conseguenza del suo mancato rispetto dei principi costituzionali]
3) Tra le cause della recessione del congiuntivo nell’italiano contemporaneo Berruto nota

( la frequente sovrapponibilità semantica di indicativo e congiuntivo, la tendenza alla riduzione nell’uso di tempi e modi, i complessi rapporti morfologici tra forme [la tendenza alla riduzione di tempi e modi non è una causa, è un fenomeno generale che si osserva a posteriori ed entro il quale può essere iscritta anche la recessione del congiuntivo]
( la frequente sovrapponibilità semantica di indicativo e congiuntivo [si parla di “ridondanza” in alcuni contesti], i complessi rapporti morfologici tra forme, l’influsso del sostrato dialettale (per alcune regioni), l’influsso di lingue straniere di prestigio come l’inglese [vedi Berruto pag. 71]
( l’avvicinamento di parlato e scritto nel neo-standard [come sopra, l’avvicinamento di parlato e scritto non è una causa, ma un fenomeno generale che si osserva a posteriori ed entro il quale potrebbe essere iscritta in teoria anche la recessione del congiuntivo, il cui uso è però senz’altro più vivo nello scritto che nel parlato], l’influsso del sostrato dialettale (per alcune regioni), l’influsso di lingue straniere di prestigio come l’inglese

( l’avvicinamento di parlato e scritto nel neo-standard, la tendenza alla riduzione nell’uso di tempi e modi [vedi sopra], l’influsso del sostrato dialettale (per alcune regioni), l’influsso di lingue straniere di prestigio come l’inglese

( il declino dello standard «ancien régime» [come sopra, non è una causa, ma un fenomeno generale che si osserva a posteriori ed entro il quale può essere inserita anche la recessione del congiuntivo], i complessi rapporti morfologici tra forme, l’influsso del sostrato dialettale (per alcune regioni), l’influsso di lingue straniere di prestigio come l’inglese

4) I tratti dell’italiano neo-standard elencati da Berruto sono

( caratteristiche in prevalenza morfosintattiche [vedi tra l’altro l’affermazione programmatica di pag. 65]
( un insieme di nuove norme che stanno progressivamente intaccando il grado di elaborazione della lingua italiana [l’alto grado di elaborazione del codice “italiano” non è in discussione; vedi Berruto pag. 57 sul concetto di Ausbausprache]
( una serie di caratteristiche originariamente tipiche di alcune regioni italiane che hanno conosciuto una più larga diffusione negli ultimi decenni [molti tratti non hanno una origine confinata ad alcune zone; vedi in generale Berruto pagg. 62-65]
( l’insieme delle norme di più recente accettazione nelle grammatiche prescrittive [la maggior parte dei tratti individuati da Berruto non sono ancora accolti oppure presi in considerazione nelle grammatiche prescrittive]
( le più frequenti deviazioni dallo standard ufficiale che compaiono nel parlato delle classi incolte [per definizione i tratti neostandard compaiono anche nel parlato delle classi colte]
5) Scegliere nel seguente elenco di tratti quelli che sono generalmente caratteristici delle interlingue di apprendenti di italiano L2.

( uso di perifrasi aspettuali [casomai si ha un sistema con opposizioni aspettuali basate su participio passato (perfettivo) vs. presente o infinito o gerundio (imperfettivo), ma le vere e proprie perifrasi non sono caratteristiche delle interlingue]
( mancanza di accordo nel sintagma nominale [vedi Berruto pagg. 175-178]
( mancata flessione personale del verbo [vedi Berruto pagg. 175-178]
( ordini non basici dei costituenti (ad es. SOV o OSV)

( enunciazione mistilingue
 [può comparire sporadicamente, ma non è caratteristico in generale; se le altre risposte erano corrette, è stato dato punteggio pieno]
( impiego di soli pronomi tonici o di sequenze fisse di clitici [vedi Berruto pag. 175; qualche dubbio poteva sorgere a proposito delle “sequenze fisse di clitici”, perché Berruto parla soltanto di sequenze fisse nell’apprendimento dei pronomi clitici; in effetti però l’esempio citato sotto (ce l’ho) è caratteristico]

6) Indicare quali delle seguenti parole/ frasi/ grafie sono marcate principalmente dal punto di vista diatopico e quali dal punto di vista diafasico, scrivendo rispettivamente (T) e (F)?

T ci sta Nino? [stare per essere, centr.-merid.]
F quì [questione grafica, tipico problema nell’accentazione del monosillabo, diffuso ovunque]
F Tu ci vedi bene? [vederci, vedi Berruto pag. 76]
T Che, c’hai fame? [che a introdurre una interrogativa sì/no, Lazio]
T al mi’ fratello no [possessivo trocato mi’, tosc.]
F quella storia che tu poi l’avevi raccontata a tutti [relativa sull’oggetto con che + pron. clitico di ripresa la, tratto popolare presente anche nell’italiano informale trascurato]
7) Correggere il breve testo seguente, prodotto da un apprendente spontaneo di italiano L2, producendo un testo scritto che si avvicini il più possibile all’italiano parlato nativo con il minor numero di modifiche possibili:

Adesso il gusto che ce l’ho in bocca e quello di cafè. Dopo due ore di lezioni, in questo momento, mi e venuto in mente il mio paese, la mia famiglia, qui sa cosa faranno la lontano. [...] Poi guardando a tutti i miei compagni ho pensato per un attimo lo bello che sara i suoi paesi d’origine, i paesaggi, il clima, la gente ecc. a me particolarmente piacerebbe conoscere diversi paesi del mondo anche per avere un’idea di quello che abbiamo nel nostro pianeta specificamente la terra

Es.
(testo) poi dopo. Mi fanno alcune domanta. facile. Al fine lo faccio. meno male.

(correzione)(Poi dopo mi fanno alcune domande facili. Alla fine ce la faccio, meno male.

Adesso il gusto che (c’)ho in bocca è quello di caffè. Dopo due ore di lezioni/e, in questo momento, mi è venuto in mente il mio paese, la mia famiglia, chissà cosa faranno là lontano. [...] Poi guardando (a) tutti i miei compagni ho pensato per un attimo a quanto saranno belli i(/alla bellezza dei) loro paesi d’origine, i paesaggi, il clima, la gente ecc. a me piacerebbe particolarmente conoscere diversi paesi del mondo anche per avere un’idea di quello che abbiamo nel nostro pianeta, (cioè) la terra
Questioni particolari:

lo bello che sara i suoi.. era senz’altro da modificare, chiaro nel suo significato ma non semplice da rendere modificando il meno possibile; sono state accettate varie soluzioni, se mantenevano in toto il significato

per quanto riguarda ce l’ho, si poteva togliere anche solo il pronome lo, oppure l’intera sequenza ce l(o), naturalmente producendo due forme diverse quanto a registro; ce l’ho è invece decisamente non nativo in questo contesto

la sequenza là lontano, seppure lievemente anomala perché è necessaria una pausa tra le due parole, può essere mantenuta (ma la sola modifica in laggiù non è stata considerata eccessiva)

nel caso di guardare a era al limite possibile mantenere la preposizione, non in quanto accusativo preposizionale, ma supponendo un significato diverso di guardare (guardare a = pensare a, considerare)
gli avverbi particolarmente e specificamente ponevano problemi particolari; il primo per la sua posizione (sicuramente nella posizione originaria risulta anomalo, e va spostato dopo piacerebbe) e anche per il significato (se il significato è “in particolare” e va connesso ad a me, deve rimanere in quella posizione ma deve appunto essere modificato in in particolare); specificamente voleva evidentemente dire semplicemente “cioè”, e andava modificato.
Sono state considerate modifiche ingiustificate:

la sostituzione di adesso con ora

l’inversione dei contenuti nella prima frase che elimina la frase pseudoscissa (es. adesso ho in bocca il gusto di caffè)

lo spostamento, la cancellazione o la sostituzione di in questo momento

la modifica dell’accordo verbale in mi è venuto in mente (pl. a sostituire il sg.): con soggetti postverbali e sequenza di più soggetti al singolare il parlato italiano ammette senz’altro in contesti come questo il verbo al singolare

la correzione di cosa (faranno) in che cosa

la correzione di faranno in staranno facendo (sebbene maggiormente giustificata delle precedenti) e soprattutto l’eliminazione del valore epistemico (ad es. con la sostituzione del futuro col presente, es. cosa fanno)

la modifica di la lontano in da lontano

la modifica del futuro epistemico saranno in devono essere, e ancor più l’eliminazione del valore epistemico (ad es. con la sostituzione del futuro col presente, es. quanto sono belli i paesi d’origine, al bello che c’è nei loro paesi...)

l’eliminazione di tutti, per un attimo, particolarmente e in generale tutte le cancellazioni di parti del significato (non la sola cancellazione di specificamente, il cui significato può essere convogliato, come indicato, anche da una semplice pausa)

la modifica di a me in mi

l’inserzione di i davanti a diversi paesi (il significato muta, e non è affatto detto che il significato inteso sia quello prodotto con l’inserzione dell’articolo; si noti tra l’altro l’alta competenza del parlante nell’uso degli articoli italiani: gli articoli sono sempre adoperati correttamente nel resto del testo, tranne nel caso di lo bello, anche insieme al possessivo)

la modifica di quello che abbiamo in ciò (che abbiamo), oppure in (quello che) c’è

sul per nel (nostro pianeta): sebbene nel sia lievemente anomalo, è accettabile in questo contesto
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Domande 1, 2, 3, 4: barrare la casella della risposta corretta

1) La pedagogia linguistica tradizionale è inutile secondo le “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica” perché

( opera fondamentalmente attraverso l’insegnamento grammaticale, che non è funzionale ai fini primari e fondamentali dell’educazione linguistica [vedi pag. 7, tesi VII, punto b; il punto cruciale è l’inutilità]
( esclude molti fenomeni di variazione della lingua e i rapporti tra organizzazione della lingua e organizzazione psicologica degli esseri umani
( insegna soltanto l’ortografia

( non è funzionale all’apprendimento delle lingue straniere

( si preoccupa di sviluppare e valutare soltanto le abilità produttive [questa critica delle Dieci Tesi alla pedagogia linguistica tradizionale ne mette in luce la parzialità, più che l’inutilità; inoltre la critica è più netta, in quanto la pedagogia linguistica tradizionale si preoccupa di sviluppare e valutare soltanto le abilità produttive SCRITTE, vedi pag. 6, tesi VII, punto B]
2) Secondo le “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica” le abilità metalinguistiche possono essere sviluppate

( secondo un ampliamento casuale in termini qualitativi ma graduale in termini quantitativi

( in sequenza secondo questo schema di massima: prima i contenuti e poi il lessico specifico

( soltanto nei livelli secondari di scolarità, e secondo questa sequenza: prima i contenuti e poi il lessico specifico

( destinando alle scuole elementari l’arricchimento progressivo del lessico specifico e alle classi postelementari lo studio della variazione linguistica lungo vari assi [vedi pag. 11, tesi VIII, punto 9; non tutti sono necessariamente in accordo con questo tipo di sequenza proposta nelle Dieci tesi, il che può aver tratto in inganno]
( destinando alle scuole elementari lo studio della variazione linguistica lungo vari assi e alle classi postelementari l’arricchimento progressivo del lessico specifico

3) I tratti del “neo-standard” elencati da Berruto rappresentano

( un insieme di nuove norme che stanno progressivamente intaccando il grado di elaborazione della lingua italiana [l’alto grado di elaborazione del codice “italiano” non è in discussione; vedi Berruto pag. 57 sul concetto di Ausbausprache]
( una serie di caratteristiche originariamente tipiche di alcune regioni italiane che hanno conosciuto una più larga diffusione negli ultimi decenni [molti tratti non hanno una origine confinata ad alcune zone; vedi in generale pagg. 62-65]
( l’insieme delle norme di più recente accettazione nelle grammatiche prescrittive [la maggior parte dei tratti individuati da Berruto non sono ancora accolti oppure presi in considerazione nelle grammatiche prescrittive]
( alcune importanti caratteristiche dell’italiano dell’uso medio, diffuse in tutto il territorio e usate da parlanti di ogni livello di istruzione, ma trascurati dalle grammatiche [vedi Berruto pagg. 62-64]
( le più frequenti deviazioni dallo standard ufficiale che compaiono nel parlato delle classi incolte [per definizione i tratti neostandard compaiono anche nelle produzioni delle classi colte]
4) Una frase come La giacca non l’ho comprata

( rappresenta un’opzione marcata per “centro d’interesse” nello standard, ma non marcata in tal senso nel neo-standard [anche nel sistema neostandard la dislocazione si oppone alla non dislocazione, cioè ovviamente la dislocazione non rappresenta l’unica opzione possibile]
( rappresenta un’opzione marcata soltanto diafasicamente rispetto alla frase sinonima Non ho comprato la giacca [è marcata anche diafasicamente, ma non solo: è marcata anche da un punto di vista pragmatico-informativo]
( rappresenta un’opzione marcata per “centro d’interesse” rispetto a Non ho comprato la giacca
( è una forma scorretta per Non ho comprato la giacca [ovviamente non è questo il tipo di rapporto]
( rappresenta una innovazione recente rispetto alla frase sinonima Non ho comprato la giacca [le frasi non sono perfettamente sinonime e la dislocazione non è un’innovazione recente, vedi Berrruto pag. 66]
5) Scegliere nel seguente elenco di tratti quelli che sono generalmente caratteristici delle interlingue di apprendenti di italiano L2.

( generalizzazione di una forma o omissione dell’articolo [vedi Berruto pagg. 175-178]

( mancata flessione personale del verbo [vedi Berruto pagg. 175-178]

( impiego di soli pronomi tonici o di sequenze fisse di clitici [vedi Berruto pag. 175; qualche dubbio poteva sorgere a proposito delle “sequenze fisse di clitici”, perché Berruto parla soltanto di sequenze fisse nell’apprendimento dei pronomi clitici; in effetti però l’esempio che compare sotto (ce l’ho) è caratteristico]
( uso di perifrasi aspettuali [casomai si ha un sistema con opposizioni aspettuali basate su participio passato (perfettivo) vs. presente o infinito o gerundio (imperfettivo), ma le vere e proprie perifrasi non sono caratteristiche delle interlingue]
( enunciazione mistilingue
 [può comparire sporadicamente, ma non è caratteristico in generale; se le altre risposte erano corrette, è stato dato punteggio pieno]
( ordini non basici dei costituenti (ad es. SOV o OSV)

6) Indicare quali delle seguenti parole/ frasi/ grafie sono marcate principalmente dal punto di vista diatopico e quali dal punto di vista diafasico, scrivendo rispettivamente (T) e (F)?

T cacciamo i quaderni? [cacciare = ‘estrarre, tirar fuori’, merid.]
T questa crema vuol mangiata subito [= deve essere mangiata, per influsso di sostrato di alcuni dialetti]
F non è che non ci creda [frase scissa, neostandard, vedi Berruto pag. 68]

F te ne vai o no? [verbo + clitici in nesso fisso, vedi Berruto pag. 76]
T la mi guarda così male! [la clitico soggetto, tosc.]
T conzegna [grafia dovuta alla pronuncia affricata di /s/ dopo nasale, caratteristica di tosc., centro, merid.]
7) Correggere il breve testo seguente, prodotto da un apprendente spontaneo di italiano L2, producendo un testo scritto che si avvicini il più possibile all’italiano parlato nativo con il minor numero di modifiche possibili: vedi sopra
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